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Un po’ di storia: cos’è l’Ordine degli Ingegneri? 
 
L’Ordine degli Ingegneri, nella sua attuale configurazione giuridica, è stato istituito con la Legge n. 
1395 del 24 Giugno 1923 dal titolo «Tutela del titolo e dell’esercizio professionale degli Ingegneri e 
degli Architetti» che nell’art. 2 recita “È istituito l’Ordine degli Ingegneri e l’Ordine degli Architetti 
iscritti nell’Albo di ogni Provincia”. 
Fece seguito il Regio Decreto n. 2537 del 23 Ottobre 1925 «Regolamento per le professioni di  
Ingegnere e Architetto» col quale si espresse lo spirito dell’Ordine, il cui scopo principale era 
quello di garantire ai cittadini che gli iscritti nell’Albo fossero abilitati ad esercitare la 
professione di Ingegnere e Architetto operando in piena regola e senza compiere abusi. 
Di fatto gli Ordini si verranno a costituire nel 1926.  Da poco nati ed appena operanti, interviene su 
questi il Regio Decreto n. 2145 del 27 Ottobre 1927 «Norme per il conseguimento delle leggi e del 
regolamento sulle professioni di Ingegnere e Architetto con la legge sui rapporti collettivi di lavoro, 
perciò che riflette la tenuta dell’Albo e la disciplina degli iscritti», col quale l’ordinamento sindacale 
fascista trasformò gli Ordini in Giunte, espressioni delle Associazioni Sindacali di categoria e separò 
l’Albo degli Ingegneri da quello degli Architetti che, da quel momento, pur avendo legislazione in 
comune, avranno istituzioni differenti. 
Dal 1927 in poi infatti, l’Albo degli Ingegneri e quello degli Architetti istituirono i propri Ordini e 
Collegi Professionali, consistenti in Enti Pubblici posti sotto l’alta vigilanza del Ministero della 
Giustizia, costituiti per ogni Provincia ed aventi sede nel Comune capoluogo, la cui funzione 
principale consiste nel garantire il cittadino circa la professionalità e la competenza dei propri 
iscritti, svolgendo quindi un’azione di vigilanza e di disciplina sugli iscritti a salvaguardia della 
professione da comportamenti in contrasto con le norme del codice deontologico secondo cui 
ogni iscritto deve attenersi. 



Il Consiglio nazionale degli ingegneri 
 
Il Consiglio nazionale degli ingegneri (CNI), disciplinato dal DPR 169/2005, è 
l'organismo che rappresenta istituzionalmente sul piano nazionale gli 
interessi rilevanti della categoria professionale degli ingegneri. 
Fu inizialmente costituito sotto il nome di "Commissione centrale" dal regio 
decreto n. 2537 del 1925. 
Durante il fascismo gli ordini furono sostituiti dai sindacati, per cui la 
Commissione centrale cessò la sua attività, ma fu successivamente 
ricostituita con il DLL n. 382 del 1944. 
Il Consiglio nazionale degli ingegneri ha sede a Roma ed è un ente di diritto 
pubblico sotto la vigilanza del Ministero della Giustizia. Al CNI appartengono 
quindici consiglieri, che vengono eletti dai membri appartenenti a tutti i 
consigli provinciali dell'Ordine degli ingegneri. 
 
La durata del mandato del CNI è di 5 anni 



REGOLAMENTO PER IL RIORDINO DEL SISTEMA ELETTORALE E DELLA  
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI DI ORDINI PROFESSIONALI 

D.P.R. 8 luglio 2005 n. 169 

L'art.8 del DPR 7 agosto 2012 n.137 (Regolamento recante riforma degli 
ordinamenti professionali): "gli ordinamenti professionali dovranno 
prevedere l'istituzione di organi a livello territoriale, diversi da quelli 
aventi funzioni amministrative, ai quali sono specificamente affidate 
l'istruzione e la decisione delle questioni disciplinari e di un organo 
nazionale di disciplina. La carica di consigliere dell'Ordine territoriale o di 
consigliere nazionale è incompatibile con quella di membro dei consigli di 
disciplina nazionali e territoriali». 

Come è costituito il nostro Ordine?                  Quali sono i suoi compiti?  

Esiste una separazione netta tra Consiglio dell’Ordine e Consiglio di Disciplina? 






